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VARIANTE AL PGT COMUNE DI CLUSONE - allegato A al Parere Motivato (PM) e alla Dichiarazione di Sintesi (DS) 
ANALISI DELLE OSSERVAZIONI e dei CONTRIBUTI PERVENUTI e MODIFICHE CHE SI INTENDONO INTRODURRE ALLA PROPOSTA DI 

PIANO 
 

Il presente documento, allegato costitutivo del Parere motivato e della Dichiarazione di sintesi, è l’esito del lavoro congiunto tra l’Autorità competente e l’Autorità procedente 

ed è funzionale a mappare le modifiche che si intendono introdurre alla proposta di piano precedentemente alla messa a disposizione entro l’endo-procedimento di VAS, in 

ragione: 

− dei contenuti dei pareri e dei contributi pervenuti nella fase di consultazione di cui all’art.14 del D.Lgs. 15272006 

− di eventuali perfezionamenti della proposta di piano operati dall’Autorità procedente 

− di eventuali osservazioni di tipo privatistico presentate in questa fase procedurale 

Il lavoro congiunto tra le due Autorità, che assume il principio di consustanzialità tra elaborazione della proposta di piano (Autorità procedente) e valutazione strategica dei 

suoi contenuti (Autorità competente), presidia l’opportunità che le modifiche sulla proposta di piano messa a disposizione e preordinate al successivo percorso deliberativo 

del piano non siano tali da incidere sul profilo di integrazione delle considerazioni ambientali del piano per come valutate entro l’endo-procedimento di VAS sino ad ora 

espletato. 
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AP Reti Gas Nord Ovest spa 

 sintesi del contributo riscontro 

1.  

 

La proposta di PGT assume il quadro normativo che disciplina gli impianti di 

distribuzione del gas. 

2.  

 

La proposta di PGT specifica, nelle norme di attuazione, il riferimento legislativo 

citato 

Le NTA all’art 93 c 8 prevedono che nelle fasce di rispetto dei metanodotti gli 

interventi sono regolati dal DMI 24.11.1984, con estensione a nuovi impianti di 

distribuzione del gas naturale. 

3.  

 

È inserita la richiesta nelle NTA, all’art 4 bis. 

ATS Bergamo 

 sintesi del contributo riscontro 

1.  
 

- 

2.  

 

Il tema del rischio da gas radon è sviluppato in uno specifico articolo del nuovo 

Regolamento Edilizio previsto in approvazione contestualmente alla Variante 

generale. In particolare il tema viene trattato all’art. 54. L’articolo ha recepito le 

innovazioni normative. Nel testo regolamentare verrà inserito un link di richiamo 

alla pagina regionale sulla “Previsione dell’esposizione al gas Radon”. 

 

ARPA, Dipartimento di Bergamo 

 sintesi del contributo riscontro 

1.  

 

L’analisi delle caratteristiche ambientali dei comparti di trasformazione urbani-

stica previsti dalla proposta di piano è stata effettuata nella fase stessa di defi-

nizione di tali ambiti, al fine di valutare che non sussistessero condizionamenti 

ambientali tali da inibirne o sconsigliarne l’individuazione stessa. Si segnala poi 

che, in una opportuna scansione procedurale che porta dalla fase di pianifica-

zione generale alla fase attuativa delle previsioni di piano, sarà, appunto, nella 
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fase attuativa, entro strumenti di carattere negoziale e concertativo, che an-

dranno approfonditi, alla scala adeguata, gli elementi di caratterizzazione. 

2.  

 

Si rinnovano le considerazioni di cui al p.to 1 del Rapporto ambientale in rela-

zione alla opportuna focalizzazione dei temi sui quali può incidere la strumenta-

zione urbanistica di scala comunale.  

Le tavole 4a e 4b dell’aggiornamento dello studio geologico la cui approvazione 

è prevista contestualmente all’approvazione del nuovo strumento urbanistico, 

individua e localizza scarichi, scarico depuratore, sfioratori, sfioratori dismessi 

e reti fognarie (miste, acque nere e rete bianca), rete acque meteoriche stradali, 

rete di allacciamento. 

Le reti di fognatura e di acquedotto sono altresì riprodotte nelle specifiche tavole 

dedicate del vigente PUGSS.  

3.  

 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

4.   Si prende atto.  

Spiace constatare non venga riscontrato dal contributo il richiamo (si veda il 

p.to 32 del rapporto ambientale) a quelle interlocuzioni funzionali a un pro-

cesso di razionalizzazione ed efficientamento delle attività di monitoraggio alla 

scala comunale. 

5.   

 

Si procede in tal senso e si modificano di conseguenza gli elaborati di piano. 

In particolare vengono verificati gli studi di settore dei comuni contermini e re-

cepiti i vincoli che si estendono all’interno del territorio di Clusone. Si procede 

anche a verificare i pozzi, le sorgenti e le derivazioni di acque mappate nella 

“Carta delle piccole derivazioni di acque” disponibile sul SITer@ provinciale. 

Per quanto attiene al territorio del Comune di Clusone, i pozzi e le sorgenti pre-

senti sono tutte puntualmente individuate nelle tavole 4a e 4b dell’aggiorna-

mento dello studio geologico la cui approvazione è prevista contestualmente 

all’approvazione del nuovo strumento urbanistico. 

Commentato [ao1]: lascio alla vs sensibilità istituzionale se 
lasciare / riformulare / eliminare 
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Per quanto riguarda le concessioni delle acque minerari e termali, si farà riferi-

mento a quanto riportato nel Sistema Informativo Territoriale di Provincia di Ber-

gamo nella sezione “Carta delle aree di concessione delle acque minerali e ter-

mali”  

6.  

 

Le geometrie utilizzate sono quelle del PIF, che si sono aggregate per evidenti 

motivi di leggibilità della tavola; è evidente come nella fase attuativa delle previ-

sioni di piano, la specifica articolazione contenutistica del PIF costituirà ineludi-

bile riferimento.  

Si evidenzia altresì che tutti gli interventi in ambito boscato sono soggetti a pre-

liminare autorizzazione rilasciata dalla competente Comunità Montana, la quale 

autorizza le attività richieste esclusivamente in base alle previsioni del PIF, indi-

pendentemente dalle previsioni del PGT, in forza del carattere di prevalenza 

sancito dal citato art. 48 c. 3 della L.R. 31/2008. 

7.  
 

Si procede in tal senso e si modificano di conseguenza gli elaborati di piano, 

inserendo una fascia di rispetto di m. 100. 

8.   
[…] 

Nella tavola viene introdotto il perimetro del vincolo cimiteriale come definito 

nell’aggiornamento dal Piano Regolatore Cimiteriale 2024 in attesa del parere 

ATS e ARPA già richiesti. La fascia di rispetto del vincolo cimiteriale viene con-

fermata a m. 80 dal muro di cinta in attuazione del decreto prefettizio del 1963 

(lato ovest e sud) del parere USSL del 21.12.1993 prot. 14836 (lato nord) e del 

parere ASL del 07.03.2023 prot. 730 (lato est). In adesione delle indicazioni 

fornite nella nota ASL del 18.09.2003 - prot. U136892 - le riduzioni già operate 

attraverso formali provvedimenti mantengono la loro efficacia e validità. Per le 

aree esterne alla fascia di rispetto, valgono le previsioni stabilite dallo strumento 

urbanistico vigente. 

9.  

 

La delibera di C.C. 48 del 28.12.2021, con la quale sono state recepite le mi-

sure di incentivazione introdotte dalla LR 18/2019, è stata preceduta da avviso 

pubblico del 20.01.2021. Nessun proprietario ha avanzato la richiesta per ac-

cedere agli incentivi previsti dalla LR 18/2019. Resta comunque aperta la pos-

sibilità di integrare il patrimonio edilizio “critico” con la presentazione di perizia 

asseverata. La Variante generale individua gli ambiti soggetti agli incentivi di 

rigenerazione introdotti dal Comune. 
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10.  

 

Si rinnovano le considerazioni di cui al p.to 1 del Rapporto ambientale in rela-

zione alla opportuna focalizzazione dei temi sui quali può incidere la strumen-

tazione urbanistica di scala comunale. 

11.  

 

L’attività a rischio di incidente rilevante indicata è attestata lungo la strada per 

Gorno, nella porzione di edificato di Ponte Nossa più lontana dal confine con 

Clusone. L’Autorità competente ha consultato il tecnico comunale del Comune 

di Ponte Nossa, chiamato in viva voce durante la conferenza del 19.03.2025. 

Dalle informazioni assunte la perimetrazione delle aree a rischio non raggiunge 

il confine comunale di Clusone. L’informazione trova conferma anche nel rap-

porto conclusivo del dicembre 2008 rinvenuto dal portare Seveso, codice uni-

voco ND291, dove al capitolo 4.2 relativo agli scenari incidentali, i “top event” 

in termini di rischio non determinano un impatto all’esterno del perimetro dello 

stabilimento. La notifica pubblica accessibile nel sito ISPRA, relativamente agli 

elementi territoriali vulnerabili entro un raggio di 2 km. non individua elementi 

insistenti sul territorio di Clusone. 

12.   
[…] 

 

Nel rispetto dei verbali delle due conferenze di servizi, nella planimetria del PGT, 

con specifica simbolo, vengono individuati i due siti richiamati nel parere. 

Per entrambi, la prescrizione confermata è l’integrazione di nuove analisi del 

sottosuolo in occasione di interventi edilizi che ne prevedano il cambio di desti-

nazione d’uso da attività produttiva a residenziale, nonché integrazioni di analisi 

anche in occasione di scavi nel sottosuolo interessati da serbatoi dei distributori 

carburanti. 

13.   Si conferma che il percorso deliberativo del piano sarà accompagnato da tutte 

le componenti settoriali necessarie, che, nella fase di definizione, sono peraltro 

state di supporto alle scelte di piano. 

L’aggiornamento della componente geologica propone modifiche ai contenuti 

del PGRA; tali modifiche sono esclusivamente in estensione e comprendono 

aree dove si sono verificati dissesti e aree potenzialmente suscettibili a feno-

meni franosi, individuate sulla base di valutazioni geomorfologiche di dettaglio. 
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Non ci sono aggiornamenti agli elaborati del PAI nei Comuni limitrofi che inte-

ressano il Comune di Clusone. 

Le aree di conoide dei torrenti Beur, Barbino e Gavazzo sono state oggetto di 

studi di dettaglio validati da Regione Lombardia; gli esiti di tali studi sono stati 

ritenuti esaustivi e sono stati recepiti nella carta PAI-PGRA. Nella redazione di 

tale elaborato è stata rimodulata la corrispondenza pericolosità (H)/voci le-

genda PAI, applicando una normativa di maggior cautela alle aree a diversa 

pericolosità individuate nei suddetti studi di dettaglio. 

Nella carta dei vincoli dello studio geologico (7a e 7b) sono state individuate le 

aree di salvaguardia delle captazioni idropotabili situate nei Comuni di Piario e 

Ponte Nossa, le cui fasce di rispetto ricadono parzialmente in Comune di Clu-

sone. 

14.   La rete della pubblica illuminazione è attualmente di proprietà del Comune che 

provvede anche alla sua gestione. 

In funzione delle risorse disponibili, il Comune sta dando attuazione ad una serie 

di interventi di rinnovamento della propria rete. 

Solo negli ultimi quattro anni: 

- asse urbano: €.  79.000 

- viale Venezia €. 55.000 

- centro storico – 1° lotto - €. 63.000 

- due aree limitrofe al centro storico 2° lotto – lotto in corso di realizza-

zione per €. 104.000 

I diversi interventi di efficientamento energetico sono supportati da un progetto 

di fattibilità per l’adeguamento normativo dell’intera rete di illuminazione pub-

blica che conta complessivamente 2.233 corpi illuminanti. 

In sede di sostituzione, vengono selezionati apparecchi illuminanti conformi alle  

norme sulla riduzione dell’inquinamento luminoso. 

Per quanto riguarda nelle aree esterne di pertinenza di proprietà private, nell’ag-

giornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione della variante al PGT, è inserito l’obbligo di utilizzo di 

apparecchi di illuminazione idonei a contrastare l’inquinamento luminoso. 

I numerosi e tutt’ora in corso interventi di efficientamento sulla pubblica illumi-

nazione rendono la redazione di un DAIE probabilmente poco incisivo rispetto 

ai risultati che si stanno già ottenendo sul tema dall’attuazione della program-

mazione comunale già approvata ed in corso di esecuzione. 
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Nel rispetto delle indicazioni di norma, si procederà alla redazione del DAIE non 

appena gli interventi di efficientamento già programmati saranno completati. 

15.  

 

L’allegato C al vigente Regolamento edilizio, approvato con delibera del C.C. 

del 22 del 30.05.2012, all’art. 11, in caso di nuova edificazione, già indica di 

prevedere vasche di laminazione / accumulo dell’acqua piovana per il suo riuti-

lizzo per usi non domestici (innaffiamento giardini e pulizia aree pertinenziali) o 

domestici integrati (scarichi wc.). Estende tale obbligo sia agli interventi che per 

dimensione ed estensione delle parti soggette a sistemazione, consentano 

l’adeguamento della situazione esistente alle caratteristiche indicate, che ai pro-

getti a scala urbana (programmi integrati d’intervento, piani di lottizzazione, 

piani di recupero urbanistico, piani di insediamenti produttivi, ecc.). 

L’aggiornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione del PGT, il tema del risparmio della risorsa idrica viene 

trattato all’art. 49, con richiamo alla normativa più recente.  

16.   Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

La REC non è uno schema ma l’azzonamento che integra REP e RER. Le richie-

ste su opere da realizzare non competono al PGT, semmai al comune nel piano 

triennale OOPP. 

Che in futuro ci sia un progetto di dettaglio è auspicato da tutti, ma non rientra 

nei compiti del PGT 

17.   Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

Le norme prevedono quanto richiesto. Per i parcheggi sono previste norme per 

inserimento di alberi ogni due stalli, per ridurre le isole di calore. Le norme pre-

vedono l’obbligo di piantare alberi in ogni area libera uno ogni 80 mq. 

I nuovi insediamenti produttivi hanno l’obbligo di installare pannelli fotovoltaici 

in copertura, per ridurre il consumo energetico. 

18.   Il Regolamento Edilizio vigente, all’art. 115, ha fatto propri i contenuti del Rego-

lamento Locale d’Igiene, per cui sono già attualmente in vigore le percentuali di 

superficie drenante auspicate dal contributo. 
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L’aggiornamento del Regolamento Edilizio previsto in approvazione con la Va-

riante, integra il tema specifico anche con il tema dell’invarianza idraulica di cui 

si è già trattato in precedenza. 

Entrambi i temi sono trattati al già citato art. 49, che richiama la normativa più 

recente. Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso 

alla pagina web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

19.   Si procede alla redazione del documento semplificato del rischio idraulico co-

munale, che integrerà l’aggiornamento dello studio geologico. 

L’aggiornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione del PGT, il tema del rispetto della invarianza idraulica e 

idrogeologica viene trattato all’art. 49, con richiamo alla normativa più recente. 

Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso alla pagina 

web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

20.   

 

Si rinnovano le considerazioni di cui al p.to 1 del Rapporto ambientale in rela-

zione alla opportuna focalizzazione dei temi sui quali può incidere la strumen-

tazione urbanistica di scala comunale. 

21.   Si prende atto del quadro normativo e di indirizzi segnalato dal contributo, che 

costituisce riferimento per la fase attuativa delle previsioni di piano. 

22.   

 

Ogni ARU oggetto della delibera di C.C. 48 del 21.12.2021 sono identificati da 

una scheda descrittiva che, oltre alla localizzazione, identifica: 

- la problematica rilevata 

- l’obiettivo di rigenerazione perseguito 

- gli incentivi di tipologia di intervento, di destinazione, procedimentali, 

economici, urbanistici, ambientali e architettonici che l’Amministra-

zione “mette in campo” per incentivare l’attivazione della rigenerazione 

dell’ambito e la risoluzione della problematica evidenziata. 

 

Gli ARU individuati dalla delibera di CC 48/2021 sono 14 e sono già completi 

della schedatura, sono tutti puntualmente individuati e richiamati anche nella 

Variante generale.  Si procede ad una loro numerazione che sarà poi ripresa 

nelle tavole del PGT. 
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ARU 01 - AREA EX STAZIONE DELLA SELVA 

 

ARU 02 - AREA PALAZZO FOGACCIA - VIA FOGACCIA 

ARU 03 - AREA PALAZZO FOGACCIA - VIA PRINA 

ARU 04 - AREA CASCINA ROMELLI 

ARU 05 - CASA DELL’ORFANO 

ARU 06 - CENTRO SPORTIVO RUGGERI 

ARU 07 - PARK HOTEL 

ARU 08 - AREA MANUFATTI SPADA 

ARU 09 - AREA Q8 

ARU 10 - HOTEL AQUILETTA 

ARU 11 - HOTEL GIARDINETTO 

ARU 12 - HOTEL TERMINUS  

ARU 13 - LOCATELLI INTONACI 

ARU 14 - STAZIONE AUTOLINEE 

Si evidenzia che l’ARU 12 - HOTEL TERMINUS è stato ora ceduto al Comune, 

che sta pianificando un intervento di recupero. 

 

La Variante introduce due ulteriori ARU. 

 

Il primo era già stato evidenziato in sede di discussione consigliare nella seduta 

del 21.12.2021 ed è riferito all’attività ricettiva, a cui viene assegnato l’acronimo 
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ARU 015 - PENSIONE CENTRALE 

Questo ambito, come agli ambiti parco Hotel, hotel Aquiletta, hotel Giardinetto 

ed hotel Terminus, è un ambito che ha perso la propria funzione in seguito alla 

perdita del ruolo di Clusone come località di vacanza e come gli altri ambiti oggi 

deve rinnovarsi per escludere fenomeni di degrado causato dall’inutilizzo.  

In sede di discussione consigliare era stata evidenziato appunto che la pensione 

Centrale, pur condividendo analoghe problematiche agli ambiti identificati nel 

2021, era rimasta esclusa dalle forme incentivanti.  

In tale occasione ci si era pertanto impegnati a introdurre tale ambito tra gli ARU 

nella Variante generale. 

 

Il secondo è riferito al comparto denominato Olim-Busca ed ex carcere manda-

mentale di Clusone. 

Questo comparto, già oggetto di Piano di Recupero denominato “Olim-Busca”, 

rimasto purtroppo inattuato, è oggetto di un lento ma inesorabile degrado, è 

posto in aderenza della via Baldi, nella zona sud est del centro storico. 

Il comparto, ceduto dallo Stato ad un privato dopo la perdita della funzione pub-

blica, oltre ad essere collocato in una zona densamente edificata, interessa due 

fabbricati di interesse architettonico. Il loro recupero, oltre a risolvere problemi 

igienico sanitari e di sicurezza che si ripercuotono sui lotti confinanti, determi-

nerebbe la conservazione di beni di rilevante valenza storico architettonica. 

 

Al comportato viene assegnato l’acronimo ARU 016.  

 

Per entrambi gli ambiti è stata redatta specifica scheda analoga a quelle degli 

altri ambiti già individuati nel 2021, che sarà approvata contestualmente alla 

Variante Generale. 

 

Nella cartografia di piano gli ambiti 

 

ARU 015 - PENSIONE CENTRALE 
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ARU 016 – PALAZZO OLIM BUSCA  

saranno perimetrati con un tratteggio leggermente differente, al fine di distin-

guerli dagli ARU già approvati nel 2021. 

23.  

 

Come già detto gli ARU sono puntualmente identificati in schedature che sa-

ranno corredate al PGT. 

Al Piano Attuativo residenziale in fondo a via Moroni viene assegnato l’acro-

nimo PA 01. 

Al lotto produttivo di via Brescia viene assegnato l’acronimo PdCC 01. 

24.  
 

L’aggiornamento del Regolamento Edilizio previsto in approvazione con la Va-

riante integra il tema specifico al già citato art. 49, che richiama la normativa 

più recente. Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso 

alla pagina web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

25.  
 

Nella fase attuativa delle previsioni di piano si terrà in debito conto delle indi-

cazioni del regolamento regionale citato. 

L’aggiornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione del PGT, il tema del rispetto della invarianza idraulica e 

idrogeologica viene trattato all’art. 49, con richiamo alla normativa più recente. 

Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso alla pagina 

web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

26.  
 

[…] 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

27.  

 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

Il vigente Piano di zonizzazione acustica già contempla l’obbligo di presenta-

zione della documentazione indicata nel contributo, in funzione delle destina-

zioni previste.  
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28.  

 

Il combinato disposto tra la tipologia di interventi resi possibili dal piano e la 

genericità dell’indirizzo regionale non implica la necessità di ulteriori valutazioni 

circa l’adeguatezza delle scelte di piano. È evidente che, nella fase attuativa 

delle previsioni di piano, gli indirizzi regionali (peraltro rafforzati delle stesse 

norme di piano) costituiranno riferimento per interventi di rafforzamento dei va-

lori eco sistemici delle aree interessate. 

Si evidenzia che gli ARU indicati nel contributo prevedono perimetri contenuti 

nelle attuali recinzioni di delimitazione delle proprietà interessate. 

Il piano attuativo di via Somvico è un piano di lottizzazione già approvato in vi-

genza di convenzione, in seguito alle proroghe concesse dal c.d. decreto “Salva 

casa” prima e “Ucraina 2” poi. Essedo un piano di lottizzazione già contemplato 

nel PGT in vigore è pertanto escluso dalla Valutazione Ambientale Strategica 

della Variante. Nelle tavole di PGT i perimetri dei piani di lottizzazione e altre 

previsioni già in vigore alla data di approvazione del PGT 2011 saranno diffe-

renzianti da quelli introdotti dalla Variante generale, in modo che sia più imme-

diato identificare le previsioni oggetto di VAS. 

Nel PGT 2011 l’ATR01 era già inserito come ATQS01, ambito di trasforma-

zione, la cui vigenza era posticipata all’approvazione del secondo documento 

di piano, nel caso in cui gli ambiti immediatamente operativi (ATRO01 e 

ATPO01) non fossero stati attuati nel corso della vigenza del primo DDP, cosa 

che effettivamente è avvenuta.  

Nel PTCP della Provincia di Bergamo approvato nel 2004 l’area nella quale è 

ubicato l’ATR01 era già classificata come aree di primo riferimento per la piani-

ficazione locale (art. 93). Questa area era stata così classificata in seguito 

all’esito dell’incontro preliminare tenutosi tra il Comune e la Provincia prima 

dell’adozione del PTCP del 2004.  

L’area era stata classificata come edificabile anche nella Variante Generale al 

PRG del 2005, strumento urbanistico solo adottato, poi convertito nel PGT del 

2011. 

Quanto sopra solo per evidenziare, come facilmente riscontrabile dagli atti am-

ministrativi sopra richiamati, che il Comune da più di venti anni ha identificato 

l’ambito oggi oggetto dell’ATR01 come area vocata alla trasformazione edilizia, 

in quanto confina con due comparti edificati sia a nord che a sud e in lato ovest 

è lambita dalla via Europa, strada di grande percorrenza costituente accesso 

principale al tessuto urbanizzato. 



 

13 

___ 

 sintesi del contributo riscontro 

La RER, oltre la via Europa in lato ovest, si esaurisce contro un tessuto urbaniz-

zato, comprendendo anche lotti edificabili già dal PRG del 1987 e confermati 

edificabili da tutta la pianificazione urbanistica comunale succedutasi nel 

tempo. 

L’istituzione dell’ATR01 altro non è che il consolidamento di un orientamento 

manifestato dal Comune in plurimi atti amministrativi emessi prima che venisse 

istituito il criterio ordinario nel 2009. 

29.  

 

Lo studio geologico è in corso di aggiornamento e sarà approvato contestual-

mente alla Variante generale. Le tavole 10a e 10b riproducono la sintesi di tutti 

gli elementi considerati e definiscono le classi di fattibilità geologica per le azioni 

di piano. Gli ambiti di trasformazione (compresi le due aree soggette a pianifi-

cazione attuativa ordinaria e a permesso di costruire convenzionato) e i tre par-

cheggi pubblici previsti all’esterno del tessuto urbanizzato non insistono su aree 

con classe di fattibilità geologica 4.  

30.  
 

[…] 

La segnalazione appare pleonastica, poiché tali verifiche fanno parte della 

consueta attività di controllo e istruttoria in capo agli Uffici comunali. 

31.  

 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

32.  [comparti di trasformazione, cambi di destinazioni d’uso e indagini preliminari] Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

ATO Ufficio d’Ambito di Bergamo 

 sintesi del contributo Riscontro 

1.  
 

Si prende atto. 

2.  
 

[…] 

Si assume il contributo, che conferma il quadro dispositivo di riferimento del 

controllo degli Uffici sull’attività edilizia. 
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3.  

 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

4.  

 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo. 

5. y 
 

Si prende atto. 

UNIACQUE spa 

 sintesi del contributo Riscontro 

1.  

 

Si procederà, in concorso con il gestore, alla verifica segnalata. 

2.   

 

Si assume il contributo, che conferma l’adeguatezza delle modalità gestionali in 

capo agli Uffici comunali e che costituisce riferimento per la fase attuativa delle 

previsioni di piano. 



 

15 

___ 

 sintesi del contributo Riscontro 

3.  

 

L’aggiornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione del PGT, il tema del rispetto della invarianza idraulica e 

idrogeologica viene trattato all’art. 49, con richiamo alla normativa più recente. 

Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso alla pagina 

web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

4.  

 

 

Il combinato disposto tra l’attività di monitoraggio della fase attuativa del piano 

e l’attività di controllo circa la funzionalità del depuratore consentirà di verificare 

eventuali situazioni di criticità nel rapporto tra l’effettivo carico insediativo (dina-

mica degli abitanti equivalenti) e le condizioni di esercizio del depuratore. 

Proprio per l’approssimarsi del raggiungimento della potenzialità massima di 

11.000 AE il depuratore di Clusone è indicato negli impianti da adeguare nel 

Piano delle Opere Strategiche del programma di riassetto della Fognatura e 

degli Sfioratori presentato dall’Ufficio d’Ambito di Bergamo nella Conferenza dei 

Comuni tenutasi in data 14.04.2025. 

Questa valutazione sull’incremento di abitanti teorici va insieme alla simile os-

servazione della Provincia. La ben nota situazione di Clusone è che oltre i cen-

siti, ci sono circa 20.000 vani di seconde case utilizzate da residenti tempora-

nei/stagionali, stimabili statisticamente in 14/18.000 persone, circa il doppio dei 

residenti.   Il depuratore non è sottoposto al carico degli 8.000 residenti, ma 

anche in stagioni di minima di 10.000/12.000 persone, e in stagione di massima 

almeno al doppio dei censiti, 16.000, e non ha presentato criticità, per cui il dato 

di incremento teorico del 10% dei censiti diventa marginale.   

5.  

 
[…] 

Le situazioni di criticità segnalate sono in buona parte note anche all’Ammini-

strazione comunale, che progressivamente sta investendo, nell’ambito delle 

sue competenze, in interventi di sistemazione e adeguamento del sistema fo-

gnario. 

Sono stati appena iniziati e sono in corso di esecuzione due interventi in via 

Mazzini e in via Gambirasio per un investimento complessivo di €. 391.500 per 

alleggerire il carico sulla rete esistente.  

Più in generale, l’Amministrazione comunale, in sede di attuazione delle previ-

sioni di piano, valuterà come implementare le modalità di integrazione ambien-

tale degli impatti sul ciclo delle acque segnalate alla sez. e del rapporto ambien-

tale. 
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6.  

 

L’aggiornamento del Regolamento edilizio previsto in approvazione contestual-

mente all’approvazione del PGT, il tema del rispetto della invarianza idraulica e 

idrogeologica viene trattato all’art. 49, con richiamo alla normativa più recente. 

Nel testo del Regolamento Edilizio sarà inserito un link per l’accesso alla pagina 

web regionale “Invarianza idraulica e idrogeologica”. 

Provincia di Bergamo, Settore Pianificazione e Sviluppo 

 sintesi del contributo riscontro 

1.  

 

Si rimanda all’allegato B che riporta la verifica della LR 31/2014, seppur som-

maria e per macro dati. Il modello 2 sarà compilato dal redattore della Variante 

prima del deposito della richiesta di compatibilità. 

Per l’ambito ATPiS si prevede la conferma della previsione attualmente in vi-

gore, in quanto la previsione dell’area Fiera non potrà che rivestire un carattere 

sovracomunale. Per tale motivo la previsione viene posticipata all’ottenimenti di 

una condivisione dell’obiettivo da parte di un contesto territoriale più vasto. 

Con questa precisazione, la verifica della LR 31/2014 risulta abbondantemente 

verificata.  

2.  

 

Si rimanda all’allegato B. 

Per l’ATPiS sia confermata la prescrizione del vigente PGT. 

L’incremento della popolazione non è più calcolabile sul trend di crescita degli 

abitanti considerato il generale andamento demografico: che è statico. Biso-

gna valutare altre considerazioni.     

Obiettivo della AC è avere nuovi immigrati per contrastare il possibile calo de-

mografico, come è legittimo nella autonomia comunale, puntando sull’attratti-

vità di Clusone.  

Una quota di vani deve essere lasciata libera, come sempre, al mercato per 

affitti, traslochi. Si punta poi su edilizia convenzionata, sempre possibile, e su 

qualche nuova area di completamento. Il comune intende addirittura concedere 

in comodato aree di proprietà comunale per favorire nuovi insediamenti con-

venzionati, art 17 delle NTA del PDR.  

La ben nota situazione di Clusone è che oltre i censiti, ci sono circa 20.000 vani 

di seconde case utilizzate da residenti temporanei/stagionali, stimabili statisti-

camente in 14/18.000 persone, circa il doppio dei residenti, per cui il dato di 

incremento teorico del 10% dei censiti diventa marginale.   
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 sintesi del contributo riscontro 

I calcoli dettagliati richiesti non sono congruenti con il trend demografico, ma 

tengono conto delle considerazioni sopra espresse: si vuole affermare che il 

Comune, nella sua autonomia decisionale nella pianificazione, ha obiettivi che 

richiedono un incremento demografico (seppur contenuto come indicato negli 

atti). 

3.  

 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

4.  

 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

5.  
 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

6.  

 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

7.  

 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

 
 

 

8.  
 

[…] 

Si assumono le considerazioni del parere, che sono perlopiù riferibili alla fase 

attuativa e gestionale delle previsioni di piano. 

9.   
[…] 

Si prende atto dei dati conoscitivi segnalati dal parere, la cui assunzione non 

incide sulle valutazioni effettuate. 
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Si prende atto delle indicazioni poste dal parere, che sono perlopiù riferibili alla 

fase attuativa e gestionale delle previsioni di piano. 

   

10.  

 

 

I corridoi verdi urbani esistenti e di progetto sono indicati nella tavola 02 del 

PDS, che rappresenta la REC.   

Trattasi di filari alberati, che come richiesto vengono normati all’art 81.2  

I corridoi verdi urbani esistenti e/o di progetto, sono filari alberati previsti lungo 

le strade indicate nella tavola PDS 02, REC, sono costituiti da alberi della stessa 

specie, scelta tra quelle autoctone, con sesto di impianto massimo 6 m.  

Sentito nel merito anche il redattore della Variante in merito alle caratteristiche 

che devono avere le aree di atterraggio della compensazione ambientale mo-

netizzata, viene identificata l’area di proprietà comunale ricadente nella fascia 

di rispetto cimiteriale, in lato ovest dello stesso cimitero.  

11.  

 

Si richiama il parere favorevole espresso dal Parco delle Orobie e il parere fa-

vorevole pervenuto dalla Provincia di Bergamo. 

Si procederà nella direzione indicata dal contributo.  

12.  

 
[…] 

 

Nell’aggiornamento della componente geologica del PGT (cfr. tav. 7a e 7b) si è 

tenuto conto delle aree di salvaguardia delle captazioni di acque minerali natu-

rali presenti sul territorio di Clusone, appartenenti alle concessioni minerarie 

“Fonte Sales” e “Goccia di Bosco”, come riportate nel Siter della Provincia di 

Bergamo. 

Viene introdotto un richiamo alle prescrizioni richiamate nel contributo nelle 

norme della Variante. 

13.  

 

Si procede alla redazione del documento semplificato del rischio idraulico co-

munale, che integrerà l’aggiornamento dello studio geologico. 

 

14.  

 

L’attività di monitoraggio del PGT vigente costituisce una attività costante degli 

Uffici, per quanto non formalizzata; si ribadisce la necessità di commisurare una 

più articolata attività di monitoraggio alle effettive disponibilità di risorse umane 

e strumentali in capo ai comuni; in questa direzione, come segnalato nel 
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 sintesi del contributo riscontro 

rapporto ambientale, si ribadisce l’opportunità di un coordinamento di scala so-

vracomunale. 

15.  

 

Si rimanda all’allegato B e al protocollo operativo di Provincia di Bergamo. 

16.  

 

Si provvede a integrare e perfezionare la documentazione necessaria. 

17.  

 

Si prende atto. 

18.  
 

Si procede nel senso indicato dal contributo. 

19.  

 

Si procede nel senso indicato dal contributo. 

La variante al PGT sarà corredata di aggiornamento dello studio geologico e 

aggiornamento del regolamento edilizio, aggiornamenti affidati per il recepi-

mento delle prescrizioni sopraggiunte. 

Si proceda con la stesura dell’asseverazione secondo l’Allegato 1 della D.G.R. 

n° 6314/2022. 

 

Parco delle Orobie bergamasche 

 sintesi del contributo riscontro 

 1 individuare cartograficamente la ZSC Val Sedonia, Val Zurio Parco della 

Presolana con articolato che richiami la discipliana di rete natura 2000 

Sottoporre a  preventiva valutazione di incidenzatutte le attività non connesse 

alla gestione dei siti natura 2000 

Si inserisce nelle tavole il perimetro della ZSC 

Si integrano le norme come richiesto  

 2 per AT ricadenti entro elementi di pirmo livello della RER applicare punti 

39-44 dell’allegato D della DGR  XI/5523/2021 

Si inseriscono i riferimenti nella scheda dell’ATR 01 
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 3 inserire alberature con speci autoctone, prevedendo loro qualificazione 

ecologica 

In fase attuativa si terrà conto del contributo, comunque l‘utilizzo di specie autoc-

tone è previsto nelle norme relative alla REC 

 4 corretta sistemazine di cigli e scarpate lungo nuove strade per evitare 

diffusione di specie alloctone invasive 

In fase attuativa si terrà conto della indicazione 

 5 inserire in normativa le indicazioni di cui ai punti precedenti Come già detto si procede all’aggiornamento normativo come sopra specificato. 

Provincia di Bergamo, Settore Ambiente – parere FAVOREVOLE Vinca. 

Con riferimento allo Screening di incidenza, esprime parere favorevole, alle medesime condizioni indicate nel parere del Parco delle Orobie, che vengono 

recepite come da riscontro al contributo del Parco. 
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Modifiche introdotte dall’Autorità procedente 

 

 Riscontro accolto Modifica da recepire negli elaborati della Variante Generale 

1.  Contributo punto 3 AP RETI GAS NORD OBVEST spa  

 

Inserire all’art. 4 bis, il comma che prescrive l’ottenimento di specifico parere 

da parte della società gestore della rete gas in sede di conferenza di servizi art. 

14 bis della L. 241/90, in sede di pianificazione attuativa. 

2.  Contributo punto 7 ARPA – Fascia di rispetto del depuratore Si procede a tracciare la fascia di rispetto nella tavola dei vincoli DDP 04 e 

nell’azzonamento PDR 01. 

3.  Contributo punto 8 ARPA  - Fascia di rispetto cimitero comunale Il perimetro viene tracciato nel rispetto del Piano Regolatore Cimiteriale 2024.  

5. Contributo punto 12 ARPA – Siti contaminati Sui due lotti richiamati nel parere viene inserito uno specifico simbolo grafico 

nella tavola di azzonamento PDR01, con rimando al rispetto delle prescrizioni 

riportate nel presente riscontro VAS. 

6. Contributo punto 22 ARPA – Ambiti di rigenerazione urbana Si proceda ad identificare i singoli Ambiti di rigenerazione inserendo l’acronimo 

“ARU…” nelle tavole PDR01 nel rispetto della numerazione sotto riportata: 

 

ARU 01 - AREA EX STAZIONE DELLA SELVA 

 

ARU 02 - AREA PALAZZO FOGACCIA - VIA FOGACCIA 

ARU 03 - AREA PALAZZO FOGACCIA - VIA PRINA 

ARU 04 - AREA CASCINA ROMELLI 

ARU 05 - CASA DELL’ORFANO 

ARU 06 - CENTRO SPORTIVO RUGGERI 

ARU 07 - PARK HOTEL 

ARU 08 - AREA MANUFATTI SPADA 

ARU 09 - AREA Q8 

ARU 10 - HOTEL AQUILETTA 



 

22 

___ 

 Riscontro accolto Modifica da recepire negli elaborati della Variante Generale 

ARU 11 - HOTEL GIARDINETTO 

ARU 12 - HOTEL TERMINUS  

ARU 13 - LOCATELLI INTONACI 

ARU 14 - STAZIONE AUTOLINEE 

ARU 015 - PENSIONE CENTRALE 

ARU 016 – PALAZZO OLIM BUSCA 

7. Contributo punto 23 ARPA – Denominazione univoca degli ambiti oggetto di 

Piano Attuativo e Permesso di Costruire Convenzionato. 

Nella tavola PDR01 si proceda ad identificare il Piano Attuativo residenziale in 

fondo a via Moroni con l’acronimo “PA01” e il Permesso di costruire a destina-

zione produttiva a lato di via Brescia con l’acronimo “PdCC01”. 

8. Contributo punto 28 ARPA – Perimetri ambiti di trasformazione nella RER Nella tavola PDR01 i Piani Attutativi, i SUAP e gli ARU già approvati con atti 

amministrativi precedenti alla Variante generale in corso di valutazione, siano 

differenziati da quelli introdotti dalla Variante Generale, in modo da rendere im-

mediatamente e facilmente identificabili gli ambiti oggetto di VAS. 

9. Contributo punto 1, 3, 4, 5 , 6, 7 e 15 della PROVINCIA DI BERGAMO – 

Settore urbanistica – Dati di piano da ripresentare nel rispetto delle 

specifiche provinciali. 

Si proceda alla revisione del modello 2 in funzione delle specifiche riportate nel 

protocollo operativo disponibile alla pagina “Compatibilità degli strumenti urba-

nistici con il PTCP” della Provincia di Bergamo.  

I dati dovranno essere rivisti anche in funzione di quanto indicato nell’Allegato 

B al parere di VAS: in particolare le prescrizioni dell’Ambito ATPiS devono es-

sere riproposte come da PGT in vigore, eliminando dalle norme e dalle schede 

il riferimento alla realizzazione di una nuova area a Fiera, che sarà valutata suc-

cessivamente come intervento di interesse sovracomunale. Va confermata an-

che la volumetria compensativa di mc. 10.000, di cui circa mc. 3.842,70 (cor-

rispondenti a mq. 1.280,90) già trasferiti su altre aree nel rispetto dei criteri 

compensativi introdotti dal PGT in vigore.  

 

Come già detto nei punti precedenti, nella tavola PDR01 si proceda ad identifi-

care, numerandoli, gli ARU, il PA e il PdCC introdotti dalla Variante. 
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 Riscontro accolto Modifica da recepire negli elaborati della Variante Generale 

I perimetri degli ARU e degli Ambiti di trasformazione tutt’ora in vigore, ma già 

approvati da atti precedenti, siano differenziati da quelli introdotti dalla Variante 

in corso di VAS. 

 

Si fa specifico riferimento ai seguenti comparti: 

- PII Clara Maffei - comparto Pineta (ex suore Olandesi) 

- PII Valflesch 

- PR Mazzoleni 

- PL Clusonia 

- PII Collina San Giorgio 

- PII Clara Maffei – comparto Canossiane 

- PII Giovanelli 

- PL Ginoco 

- PII area via Fanzago 

- PII Clara Maffei – comparto Villa Gaia 

- PII Rezzara 

Si proceda altresì ad identificare gli ambiti oggetto di SUAP già approvati, che 

hanno modificato, seppur modestamente, gli Ambiti Agricoli Strategici (AAS) 

identificati nella tavola DT2022 del vigente PTCP. Si fa specifico riferimento al 

SUAP FONTI PINETA.  

10. Contributo punto 10  PROVINCIA DI BERGAMO – REC Si proceda a perimetrare le aree di compensazione nelle aree di proprietà co-

munale insistenti nella fascia di rispetto cimiteriale, lato ovest. 

11. Contributo punto 11 PROVINCIA DI BERGAMO – Settore urbanistica – 

Verifica interferenza Siti di Rete Natura 2000 

Nella tavola PDR01 e nella tavola DDP03 sia cartografato il perimetro del Parco 

delle Orobie, riprendendone il perimetro dal PGT attualmente in vigore. 

12. Contributo punto 11 PROVINCIA DI BERGAMO – Settore urbanistica – 

Perimetri delle concessioni minerarie presenti sul territorio  

All’interno del titolo 5 delle NTA del PDR sia inserito un richiamo alle limitazioni 

previste dall’art. 94 del D. Lgs. 152/2006. I perimetri delle concessioni minerarie 

sono già identificati nelle tavole 7a e 7b dell’aggiornamento dello studio geolo-

gico. 

13. Contributo punto 15 PROVINCIA DI BERGAMO - Settore urbanistica - 

Verifica di conformità delle previsioni della Variante generale rispetto agli 

orientamenti del PTCP 

Si proceda alla redazione della idonea ed esaustiva sezione della relazione di 

accompagnamento della Variante, che illustri e argomenti come la Variante ge-

nerale persegua i contenuti del PTCP.  

14. Contributo punto 18 PROVINCIA DI BERGAMO - Settore urbanistica – 

richiesta di rappresentazione dell’intero territorio comunale 

Si proceda ad estendere alla rappresentazione all’intero territorio comunale per 

le tavole DDP04 e PDR04. La richiesta di tale modifica delle tavole DDP01 e 
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 Riscontro accolto Modifica da recepire negli elaborati della Variante Generale 

DDP.02 non determinerebbe un’oggettiva utilità rispetto alle informazioni rese 

dalle tavole.  

15. Contributo punto 1 PARCO DELLE OROBIE - individuare perimetro ZSC Val 

Sedonia, Val Zurio Parco della Presonale 

Si inserisca nella tavola DDP04 dei vincoli il perimetro del Parco delle Orobie, 

come già riportato nelle tavole del vigente PGT.  

Inserire il richiamo all’obbligo della procedura VINCA per tutti gli interventi 

soggetti a VAS o verifica di esclusione VAS 

16. Contributo punto 2 - PARCO DELLE OROBIE – applicazione punti 39-44 

dell’allegato D della DGR XI/5523/2021, fatte proprie anche dalla 

PROVINCIA DI BERGAMO – settore Ambiente 

Si proceda nella scheda dell’ATR01 ad un richiamo alla disposizione citata. 

Nel contempo si proceda altresì a uniformare l’indicazione della Superficie 

Territoriale dell’ATR01 attualmente discordante tra scheda riportata nel docu-

mento programmatico e indicata nel modello 2 provinciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


